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Contributo alla conoscenza della coccidofauna (Homoptera, 
Coccoidea) della Sicilia con la descrizione di una nuova specie 

La coccidofauna siciliana, nel suo complesso, è stata poco investigata e solo 
le specie di interesse agrario, in relazione ai problemi posti dal loro controllo 
negli agroecosistemi, sono state oggetto di numerosi studi (LuPO 1938, 1939, 
1948, 1965; CosTANTINO, 1950; MoNASTERO, 1955, 1962; MoNASTERO & ZAA
MI 1959a, 1959b; INSERRA, 1969; MINEO, 1977; BARBAGALLO, 1974; PATTI, 
1976; LIOTTA & SAMMARTANO, 1981; INSERRA & CALABRETTA, 1985, 1987; LoN
GO, 1985, 1987; LoNGO & Russo 1986, 1988; Russo, 1987; LoNGo, Russo & 

SISCARO, 1989). 
Nell'ambito di una collaborazione tra l'Istituto di Entomologia Agraria e 

Forestale dell'Università di Basilicata- Potenza e l'Istituto di Difesa delle Pian
te dell'Università di Reggio Calabria, è stata avviata, nell'ultimo quinquennio, 
una serie di raccolte di materiale, allo scopo di studiare la coccidofauna dell'I
sola ricca di specie di notevole interesse faunistico . 

Nella presente nota vengono presentati i dati su alcune delle specie raccolte; 
altre entità sono in corso di studio e saranno oggetto di successive note. 

Fam. Pseudococcidae 

Hypogeococcus festerianus (Lizer y Trelles), 1942 

Pedronia festeriana Lizer y Trelles, 1942 . Revta. Fac. Agron. V et. Univ. B. Aires, 10: 24. 
Hypogeococcusfesterianus (Lizer y Trelles) Williams, 1973. Bull. Ent. Res., 62: 565. 

Questa specie, di recente segnalazione per l'Italia, (Suss & TREMATERRA, 
1986) è infeudata a diverse Cactoidee, tra cui Eriocereus sp.; contro tale infe-

*Istituto di Difesa delle Piante - Università di Reggio Calabria. 
**Istituto di Entomologia Agraria e Forestale - Università della Basilicata - Potenza 



-164-

stante è stata impiegata in Australia come agente di controllo biologico (McFA
YDEN, 1980). L'assenza di pori triloculari, la presenza di setole allargate sulla 
parte dorsale dell'addome e la presenza di 3 circuii, fanno si che questo pseu
dococcino possa essere facilmente discriminato dalle altre specie del genere 
Hypogeococcus Rau, 1938. In Sicilia H. festerianus è stato osservato, in forma 
altamente infestante, sulla parte epigea ed ipogea di Cereus spp ., allevati sia 
all'aperto che in serra fredda. 

Materiale esaminato: 
3 9 9 su Cereus sp. 26.05.89. Catania legit S. Longo. 

Peliococcus cycliger (Leonardi, 1908) 

Pseudococcus cycliger Leonardi, 1908. Boll. Lab. Zoo!. Gen. Agr. , Portici, 3: 168. 
Phenacoccus oleae Marchal, 1910. Bull. Soc. Ent. France, 13 : 245. 
Phenacoccus cycliger (Leonardi) Balachowsky, 1932. Encycl. Entom. (Ser. A), 15 : XXXV. 
Peliococcus cycliger (Leonardi) Kozar & W alter, 1985 . Polia Ent. Hung., 46 (2) : 70 . 
Peliococcus o/eae (Marchal) Longo & Russo, 1988. Atti XV. Congr. naz. it. Ent. , L 'Aquila : 514. 

Lo status tassonomico di questa specie risulta essere attualmente vincolato 
a sommarie descrizioni: l'originale del LEONARDI (1908) e la successiva di Go
MEZ MENOR (1946). Inoltre, dai dati bibliografici disponibili, essa risulta avere 
una controversa posizione di sinonimia con Peliococcus (Phenacoccus) oleae 
Marchal, un 'altra specie altrettanto poco conosciuta (MARCHAL, 1910; Goux, 
1937) . 

L'attenta analisi di quanto sinora noto sulle due specie e l'acquisizione di 
nuovi elementi vengono di seguito riportati . 

Leonardi, nel1908, descrisse come Pseudococcus cycliger uno pseudococcino 
raccolto dal Silvestri (due esemplari) in un nido del formicoideo Aphenogaster 
testaceo-pilosa a Sambiase in Calabria. Tra i caratteri morfologici della femmina, 
il Leonardi pose in risalto la particolare disposizione dei pori multiloculari, il 
numero ed i relativi rapporti dimensionali degli 8 antennomeri. 

Marchal, nel1910, descrisse per la fauna della Tunisia, Phenacoccus oleae, 
uno pseudococcino raccolto su foglie di olivo, evidenziando che questa cocci
niglia, nella sua struttura morfologica generale, era molto simile a Pseudococcus 
cycliger descritto due anni prima da Leonardi. Secondo Marchal, P. oleae dif
ferirebbe da P. cycliger per la presenza di 9 antennomeri, di cui gli ultimi due 
derivanti dalla suddivisione di un unico antennomero (pag 245 : «l'artide sup
plémantaire est obtenu par dédoublement de la massue, celle-ci étant formée de 
2 articles dont le terminai mesure à peu pres le double de celui qui précede») , e 
per il diverso habitat. 
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Delle due specie non si ebbero notizie sino al 1930, quando Goux (in BA
LACHOWSKY, 1932) riportò ancora Phenacoccus oleae sempre per la Tunisia su 
olivo. 

BALACHOWSKY (1932) nella rassegna delle cocciniglie del Bacino occidentale 
del Mediterraneo, alla pagina XXXV, senza alcuna nota in merito, pose in si
nonimia Phenacoccus oleae Marchal con Pseudococcus cycliger Leonardi e tra
sferl quest'ultima specie nel genere Phenacoccus Cockerell, 1893. 

SILVESTRI (1934) nella rassegna degli insetti dell'olivo del Bacino del Medi
terraneo a proposito di Ph. cycliger scrive «Specie trovata in oliveti di Susa 
(Tunisia) dal Marchal, ma da considerarsi accidentale, vivendo specialmente su 
piante erbacee, custodita da formiche, e anche su Fraxinus; sarà però opportuno 
studiare con ricco materiale gli esemplari d'Italia e del Nord Africa». 

Goux (1937) in un contributo alla conoscenza delle specie del gruppo cycli
ger non condivise la sinonimia di BALACHOWSKY (1932), anche se la considerò 
assai probabile. Inoltre, nel riesaminare materiale raccolto a Rabat (Marocco) su 
Cynodon dactylon, determinato in precedenza come cycliger da Balachowsky e 
riportato come tale sia dallo stesso BALACHOWSKY che da LEPINER & MIMEUR 
(1931), Goux (l.c.) ritrovò anche un'altra specie ben diversa da cycliger e oleae 
che determinò come Phenacoccus parvicerarius. 

GoMEZ MENOR (1946) nel primo supplemento ai Coccidi della Spagna, ri
portò su olivo Phenacoccus cycliger (Leonardi), indicando chiaramente come suo 
sinonimo il Phenacoccus oleae Marchal. La sommaria descrizione fornita da Go
mez Menor, coincideva con quanto già riportato da Leonardi e da Marchal; 
circa la composizione dell'antenna di 9 antennomeri, l'Autore scriveva: «Como 
indica bien Marchal, parece que los dos ùltimos artejos procedan de la divisié de 
la maza de los antenas; en realidad, ambos artjos lo forman». 

KozAR & W ALTER ( 1985), basandosi sulla sola descrizione del LEO NARDI 
(1908), trasferirono cycliger da Phenacoccus Cockerell a Peliococcus Borchse
nius. 

PANIS (1986) riportò Phenacoccus oleae (Marchal) fra i fitofagi dell'olivo pre
senti nella Francia Meridionale, senza alcun commento circa la posizione siste
matica. 

LONGO & Russo (1988), in base ad esemplari raccolti su olivo in Sicilia e 
Calabria, trasferirono oleae da Phenacoccus Cockerell a Peliococcus Borchsenius 
e lo segnalarono come tale per la prima volta in Italia. 

Lo studio del materiale raccolto successivamente in varie località della Si
cilia e della Calabria (compresa la località tipica di ciclyger) del materiale tipico 
di oleae e di altro materiale depositato nella collezione del Dipartimento di 
Entomologia e Zoologia agraria di Portici ha consentito di verificare la validità 
delle caratteristiche discriminanti le due specie, consistenti, come riportato da 
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MARCHAL (1910) e Goux (1937), unicamente nel diverso numero degli anten
nomeri e nel diverso habitat. 

LEONARDI (1908) nella descrizione dell'antenna di P. cycliger evidenziò che 
l'ultimo degli 8 antennomeri era il più lungo. In tutti gli esemplari da noi esa
minati il numero degli antennomeri è costantemente di 9, ma l'articolazione tra 
l'ultimo ed il penultimo non è sempre marcata e funzionale, per cui può anche 
apparire come una pseudoarticolazione; inoltre, in esemplari non opportuna
mente preparati e colorati, gli ultimi due antennomeri possono apparire fusi in 
un unico articolo, il più lungo di tutti. Tra l'altro, risulta ampiamente confer
mata per molte specie di pseudococcidi la variabilità del numero degli anten
nomeri dovuta alla funzionalità o meno dell'ultima articolazione. Nell'ambito 
del genere Peliococcus, ad esempio, le specie balteatus (Green) e slavonicus 
(Laing) presentano esemplari con un numero differente di antennomeri (Ko
STZARAB & KozAR, 1988). Per quanto riguarda i pochi dati disponibili sull'ha
bitat, il nostro materiale è stato raccolto sia su Cynodon dactylon che su Olea 
europaea e in entrambi i casi si è notata la presenza di formiche intente a visitare 
o ad accudire la cocciniglia. 

Sulla base dello studio dei caratteri morfologici e bioetologici e di quanto 
precedent'emente esposto, si ha motivo di non ritenere valida la separazione 
delle due specie e si conferma pertanto la sinonimia di Peliococcus oleae (Mar
chal) con Peliococcus cycliger (Leonardi). 

Non avendo ritrovato traccia dei due esemplari del materiale tipico di Pseu
dococcus cycliger nella Collezione del Dipartimento di Entomologia e Zoologia 
Agraria di Napoli - Portici (MAROTTA, 1987), né in altre Collezioni, conside
rando lo scopo prettamente tassonomico di questo studio e in accordo con l'art. 
75 del Codice Internazionale di Nomenclatura Zoologica (1985), è stato desi
gnato il neotipo per Pseudococcus cycliger Leonardi, 1908, da una serie di esem
plari raccolti su Olea europaea nella località tipica di Sambiase (Calabria). 

Non viene qui considerata la sinonimia di Phenacoccus oleae Marchal con 
Phenacoccus (Pseudococcus) farnesianae Targioni Tozzetti, 1888, proposta dal 
LrNDINGER (1912). Gli unici dati disponibili su P. farnesianae sono relativi al
l'aspetto macroscopico (TARGIONI TozzETTI, 1888, come Dactylopius farnesia
nae sp. n.) e tutte le successive citazioni in merito (v. MAROTTA, 1987) si rifanno 
a questi. 

Habitat 

Pseudococcino riscontrato sia in colonie su olivo (principalmente sui polloni 
basali) che in singoli esemplari su graminacea (Cynodon dactylon). La specie 
sembra prediligere i siti umidi e ombrosi (come le cavità nelle ceppaie degli 
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ulivi) ed è quasi sempre associata a Crematogaster scutellaris (Oliv.) o a Tapinoma 
nigerimum (Nyl.). 

Caratteristiche microscopiche 

In relazione alla variabilità dei caratteri morfometrici riscontrata negli esem
plari raccolti in epoche diverse, e alla carente descrizione originaria (LEONARDI, 

1908) vengono di seguito riportate le caratteristiche morfologiche delle femmi
ne adulte della cocciniglia e due disegni schematici (Fig. l, 2). 

Femmina adulta con contorno del corpo ovale lungo l ,2-2 ,5 mm, largo O, 7-
0,9 mm. 

Antenne 9- segmentate; lunghe 0,30-0,41 mm. Zampe ben sviluppate; tro
cantere + femore posteriori lunghi 0,21-0,25 mm; tibia + tarso posteriori lun
ghi 0,25-0,28 mm; unghie, con denticolo, lunghe 0,021-0,025 mm. Circulus 
orizzontalmente ovale, largo 0,076-0,097 mm, posto sul margine del III se
gmento addominale. Due paia di ostioli, ciascuno con 6-18 pori triloculari e 0-6 
setole. Cerati in numero di 18 paia, non su aree sclerotizzate; cerario anale con 
2 setole · coniche, 2-3 setole ausiliari lanceolate e con un rado gruppo di pori 
triloculari; cerari addominali e toracici ciascuno con 2 setole coniche e 2-4 pori 
triloculari; cerati cefalici con 2-3 setole coniche, 1-2 setole ausiliari e 2-4 pori 
triloculari. 

Dorso. Pori multiloculari riuniti in gruppi a formare anelli di 4-8 elementi, 
presenti al capo, torace e addome. Pori triloculari numerosi e regolarmente di
stribuiti. Setole piccole e lanceolate in prossimità dei cerarii. 

Ventre. Pori multiloculari ventrali presenti in bande attorno all'apertura 
vulvare e lungo il margine posteriore dei segmenti V-VII ed il margine anteriore 
dell' VIII. Pori multiloculari, riuniti in grùppi di 4-8 elementi ad anello, cia
scuno con un dotto tubulare al centro, moderatamente numerosi e distribuiti 
sulle regioni cefalica, toracica e addominale. Pori quinqueloculari presenti sia in 
prossimità dell'apparato boccale nella regione cefalica che al torace e all' addo
me. Pori triloculari generalmente poco numerosi e uniformemente distribuiti. 
Dotti tubulari semplici in bande sui segmenti addominali IV-VII. Setole lunghe 
e moderatamente lunghe sulla regione cefalica; moderatamente lunghe e corte 
sulle regioni toracica ed addominale. 

Materiale esaminato: 

Il neotipo ed il materiale addizionale sono depositati presso la collezione 
dell'Istituto di Difesa delle Piante di Reggio Calabria. Altri esemplari sono de
positati presso le collezioni dell'Istituto di Entomologia agraria e forestale del-
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l'Università della Basilicata, del Dipartimento di Entomologia e Zoologia agra
ria dell'Università di Portici e dell'Istituto di Entomologia agraria dell'Univer
sità di Catania. 
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Neotipo (l 9) su Olea europaea 31.05 .89 Sibari (CS) legit A. Russo. 
Paraneotipi (8 99) su Olea europaea 31.05.89 Sibari (CS) legit A. Russo. 
l 9 su Olea europaea 21.3.87 Lentini (SR) legit A. Russo. 

Fig. 2 - Peliococcus cycliger (Leonardi) 
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5 99 su Olea europaea 22 .8.87 Francofonte (SR) legit A. Russo. 
16 99 su Olea europaea 31.05.89 Sibari (CS) legit A. Russo. 
2 99 su Cynodon dactylon 31.05.89 Castrovillari (CS) legit A. Russo. 
2 sintipi: Phenacoccus oleae Marchal, Sousse 6 mai 1910 (Tunisi); MNHN 

557-1. 

Phenacoccus aceris (Signoret, 1875) 

Pseudococcus aceris Signoret, 1875 . Ann. Soc. Ent. Fr., 1875: 329. 
Phenacoccus aceris (Signoret); Fernald, 1903 . Mass. Agric. Ca!. Bull., 88: 90. 

Specie nota per l'Italia su Acer sp ., Corylus avellana, Tilia sp., Ulmus sp. 
(TARGIONI TozzETTI, 1884; LEONARDI, 1901, 1922) e Hedera helix (TRANFAGLIA, 
1976). Singoli esemplari sono stati più volte raccolti su Quercus pubescens Wid. 
in comprensori boschivi dell'Etna. 

Materiale esaminato: 

2 99 su Quercus pubescens 20.4 .88 Linguaglossa legit A. Russo. 
2 99 su Quercus pubescens 10.5.89 Linguaglossa legit S. Longo. 

Phenacoccus graminicola Leonardi, 1908 

Phenacoccus graminicola Leonardi, 1908. Boli. Lab. Zoo!. Gen. Agr. Portici , 3: 160. 
Phenacoccus graminosus McKenzie, 1960. Hilgardia, 29 (15): 717. 

L'unica segnalazione di questa specie per l'Italia era finora quella del LEo
NARDI (1908) effettuata con la sua descrizione. 

Phenacoccus graminicola ha un areale di distribuzione alquanto frammenta
rio (Francia, Turchia, Sud Africa, Australia, Nuova Zelanda, USA) e dalle di
verse descrizioni presenti in letteratura, risulta avere una generale variabilità di 
alcune strutture microscopiche e, in particolare, dei pori multiloculari sia dor-
sali che ventrali . · 

Le caratteristiche microscopiche dei nostri esemplari, raccolti su Avena ste
rilix alle pendici dell'Etna, corrispondono a quelle riportate da McKENZIE 
(1960, 1967). 

Materiale esaminato: 

3 99 su Avena sterilix 22.04.89 Trecastagni (CT) legit A. Russo. 
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Phenacoccus silvanae Longa & Russo n. sp. 

Habitat 

Singoli esemplari dello pseudococcino sono stati raccolti per la prima volta 
in Contrada Milia (Catania) sul massiccio Etneo su Rosa sp. nel1986 . Ulteriori 
ricerche, effettuate nel1989, hanno evidenziato nel medesimo biotopo, la pre
senza di colonie dello pseudococcino anche su piante di Crataegus sp .. In que
st'ultimo caso la cocciniglia era presente in piccole coloniale di 3-5 esemplari nei 
ripari della corteccia sia sul tronco che sui rami. Associata ad essa era il formi
coideo Crematogater scutellaris. Sono stati anche osservati bozzoletti maschili. 

Caratteristiche microscopiche (Fig. 3) 

Femmina adulta con corpo dal contorno ovale; lunghezza 1,9-2,9 mm, lar
ghezza 1,2-1,6 mm. Antenne 9-segmentate, lunghe 0,508- 0,581 mm. Zampe 
ben sviluppate, trocantere + femore posteriori lunghi 0,341 + 0,400 mm; tibia 
+ tarso posteriori lunghi 0,380-0,400; unghia lunga 0,021-0,025 mm con den
ticolo. Circulus ovale, tra il III e IV segmento addominale, 0,055-0,090 mm 
largo. Due paia di ostioli distinti ciascuno con 33-35 pori triloculari e 2- 3 se
tole . Cerati in numero di 18 paia, non su aree sclerotizzate; cerari dei lobi anali 
ciascuno con 2 setole coniche, 4-5 setole ausiliari, ed alcuni pori triloculari; 
rimanenti cerati senza setole ausiliari. 

Dorso. Pori triloculari moderatamente numerosi e uniformemente distri
buiti. Dotti tubulari semplici simili ai ventrali numerosi su tutta la superficie . 
Setole piccole e lanceolate. 

Ventre. Pori multiloculari presenti attorno alla vulva, in bande trasversali 
sui margini posteriori dei segmenti III-VII e anteriore del VII. Pori quinque
loculari moderatamente numerosi sul VII segmento dell'addome, sul torace tra 
le coxe anteriori e mediane, tra le mediane e le posteriori, nella regione cefalica 
in prossimità dell'apparto boccale e tra gli occhi. Dotti tubulari semplici in ban
de nei segmenti I-VII dell'addome e sparsi sul torace . Setole moderatamente 
sviluppate, piccole e lanceolate. 

Phenacoccus silvanae sp. n. presenta una particolare affinità con Phenacoccus 
aceris (Signoret), una specie transpaleartica distribuita anche in U.S.A. e Ca
nada. Tra le due specie si evidenzia una similitudine nella distribuzione dei pori 
multiloculari e quinqueloculari ventrali e dei dotti tubulari semplici sia dorsali 
che ventrali. La principale (e discriminante) differenza è rappresentata dal nu
mero dei circuii, che in silvanae sp. n. è unico, mentre in aceris può variare da un 
minimo di 2 ad un massimo di 5. Tale variabilità in aceris è stata accertata e 
discussa dalla DANZIG (1970, 1980). 
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Negli esemplari di Ph. aceris presenti nella collezione del Dipartimento di 
Entomologia e Zoologia agraria di Portici, N a poli, provenienti da diverse lo
calità italiane, i circuli sono 2 in quasi tutti gli esemplari con rare eccezioni in 

n d·--------------

d 

Fig. 3 - Phenacoccus silvanae n.sp. 
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numero di 3. Gli esemplari con un solo circulus raccolti in Sicilia, ove d'altra 
parte è presente l' aceris con 2 e 3 circuii, alla luce delle descrizioni di aceris e 
delle conclusioni avanzate dalla DANZIG (l.c.), non possono essere attualmente 
considerati come un ulteriore caso di variabilità di Phenacoccus aceris (Signo
ret). 

Phenacoccus strigosus Borchsenius, 1948 e Phenacoccus perillustris Borchse
nius, 1948 sono altre 2 specie paleartiche con un solo circulus che presentano 
qualchè affinità morfologica con Phenacoccus silvanae sp. n. Il confronto tra il 
nostro materiale e gli esemplari tipici di queste due specie ci ha consentito di 
evidenziare che in Ph. strigosus vi è una diversa distribuzione dei pori multilo
culari ventrali, mentre in Ph. perillustris vi sono una diversa forma del circulus, 
una differente distribuzione ed una minore numero di dotti tubulari dorsali, 
nonchè una maggiore lunghezza delle setole ventrali. 

Infine, Phenacoccus silvanae sp. n. differisce dal neartico Phenacoccus cole
mani Erhorn, 1906 per il maggior numero sia dei pori quinqueloculari ventrali 
che dei dotti tubulari dorsali. 

Materiale esaminato: 

Olotipo (l 9) su Crataegus sp. 22.4.89 Biancavilla (CT) legit A. Russo. 
Paratipi (7 99) su Crataegus sp. 22.4.89 Biancavilla (CT) legit A. Russo. 
10 99 raccolti con l'olotipo non inclusi nella serie tipica. 
l 9 su Rosa sp. 31.3.86 Biancavilla (CT) legit S. Longo. 
4 99 su Rosa sp. 1.5.86 Biancavilla (CT) legit S. Longo. 
2 sintipi Phenacoccus perillustris Borch. su Lonicera sp., 16.VII.l944, lg. 

Borchsenius. 
2 sintipi Phenacoccus strigosus Borch. su Heliotropium arguzioides, Turke

menistan, 16.VII.44, lg. Borchsenius. 
l 9 Phenacoccus colemani Erhorn, Furky Creek, Canada, 07. VII.l988 lg. 

Kozàr, det. Kozàr. 

Rhizoecus cacticans (Hambleton, 1946) 

Ripersiella cacticans Hambleton, 1946. Rev de Ent., 17 (1·2): 64. 
Rhizoecus cacticans (Hambleton) Ferris, 1953 . Atlas of Scale Insect of North America, VI: 432 . 

Specie segnalata in Italia sulle radici di varie piante ospiti (TRANFAGLIA, 
1981, 1983; TREMBLAY, 1981; TRANFAGLIA & TREMBLAY, 1984; MAROTTA, 
1987), è stata rinvenuta in elevata densità di popolazione sull'apparato radicale 
di Senecio sp., ospite sul quale non era stata ancora raccolta. 

Materiale esaminato: 

5 99 su Senecio sp. 14.05.88 Catania legit S. Longo. 
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Rhizoecus fa/cifer Kunckel d'Herculais, 1878 

Rhizoecus falcifer Kunckes d'Herculais, 1878. Ann. Soc. Ent. France (ser. 5), 8: 161. 

Specie segnalata per la prima volta in Sicilia alla fine dell'800 (MrNÀ PALUM
BO, 1894), rinvenuta più volte ai primi del secolo successivo (PETRI, 1910; LrN
DIGER, 1912) è stata recentemente individuata su radici di Chamaerops humilis 
proveniente da Trapani, in un vivaio di Nola (NA). Malgrado la estrema polifagia 
che la contraddistingue, essa sembra tuttora essere diffusa solo in Sicilia. 

Materiale esaminato: 

4 99 su radici di Chamaerops humilis, in serra, Nola (NA), 9.X.1988, legit 
S. Marotta. 

Vryburgia rimariae Tranfaglia, 1981 

Vryhurgia rimariae Tranfaglia, 1981. Boll. Lab. Ist. Ent. agr. Filippo Silvestri, 38: 16. 

Descritta su Gibbalum rimaria e successivamente raccolta anche su Faucaria 
sp. e Stapelia sp. negli orti botanici di Napoli e Palermo (TRANFAGLIA, 1983, 
TRANFAGLIA & TREMBLAY, 1984) e su Cilindrophyllum comptonii, Pleiospilos sp. 
e Rabiea cibdela, in serra (MAROTTA, 1987) è stata raccolta in provincia di Ca
tania, in elevata densità di popolazione su Pelargonium sp. (? Zonale), coltivato 
come pianta ornamentale. La diffusione al di fuori delle serre di tale cocciniglia 
potrà costituire in futuro un potenziale pericolo in rapporto alla commercializ
zazione dei gerani. 

Materiale esaminato: 

2 99 su Pelargonium sp. 04.08.84 Catania legit S. Longo. 
2 99 su Pelargonium sp. 05.08.84 Pedara (CT) legit S. Longo. 

Fam. Coccidae 

Rhizopulvinaria grassei (Balachowsky, 1936) 

Eulecanium grassei Balachowsky, 1936. Bull. Soc. ent. France, 41: 56. 
Rhizopulvinaria grassei (Balachowsky) Canard, 1966. Vie et Milieu Sr. C: Bio!. Terrestre, 17: 445. 

Questa specie, recentemente segnalata (MAROTTA, 1988) era nota finora so
lo per la Francia (BALACHOWSKY, 1936; CANARO. 1966). Il genere Rhizopulvi-
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naria Borchsenius include circa una trentina di specie con distribuzione preva
lentemente mediterranea e mesoasiatica. 

Per l'Italia è nota una seconda specie, raccolta in Val d'Aosta, Rh. artemisiae 
(Signoret) (PELLIZZARI ScALTRITI, 1987). Una piccola colonia di Rhizopulvinaria 
grassei è stata raccolta sulle radici, in prossimità del colletto, di Cerastium to
mentosum. Dettagliate notizie modo-sistematiche e biologiche, sono fornite da 
CANARD (1966). 

Materiale esaminato: 

8 99 su radici di Cerastium tomentosum, Piano Battaglia, P A 3. V .1983 legit 
Rosciglione. 

Fam. Asterolecanidae 

Bambusaspis bambusae (Boisduval, 1869) 

Chermes bambusae Boisduval, 1869. Insect. Agr., 3: 260. 
Bambusaspis bambusae (Boisduva]) Borchsenius, 1960. Zool. Inst. AkadNauk. SSSR (n. s. 77) 8: 282 
pp. 

Questa cocciniglia è stata raccolta nell'orto Botanico di Catania sulle stesse 
piante di Bambusa arundinacea e B. macroculmis sulle quali era stato segnalato 
un Asterolecanium sp. (CosTANTINO, 1950) . Specie di probabile origine asiatica 
(SIGNORET, 1870), secondo RusSEL (1941) risulta diffusa nelle Americhe, Afri
ca, Oceania, Europa ivi compresa l'Italia. Mancano però, in quest'ultimo caso, 
riferimenti precisi sulle località e piante ospiti. 

Materiale esaminato: 

5 99 su Bambusa arundinacea 23.03.90 Catania legit A. Russo. 

Fa m. Eriococcidae 

Rhizococcus cynodontis (Kiritchenko, 1940) 

Eriococcus cynodontis Kiritchenko, 1940. Acad. Sci. URSS, Trav. Inst. Zoo!., 133 . 
Rhizococcus cynodontis Danzig, 1962. Entomol. Obozr. 41 (4): 844 . 

Nota solamente per Bulgaria, Ungheria, Russia, e recentemente segnalata 
per l'Italia settentrionale (KozAR et al., 1984), questa specie è stata raccolta su 
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Setaria sp. in provincia di Catania, ove sono stati collezionati anche stadi preim
maginali maschili che erano finora sconosciuti, e su Cynodon dactylon in pro
vincia di Trapani. 

Materiale esaminato: 

5 99 su Setaria sp. 22.08.83 Catania legit S. Longo. 
4 99 su Cynodon dactylon 07.12 .83 Marsala (TP) legit Rosciglione. 
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RIASSUNTO 

Gli A.A. riferiscono su i risultati di un quinquennio di osservazioni biotassonomiche su Coc· 
coidea della Sicilia. Vengono riportati dati sulle caratteristiche morfologiche, sulla distribuzione e 
sulle piante ospiti nell'Isola di Hypogeococcus festerianus (Lizer y Trelles), Phenacoccus aceris (Si
gnoret) , Phenacoccus graminicola Leonardi, Rhizoecus cacticans (Hambleton), Rhizoecus falcifer 
Kunckel d 'Herculais, Vryburgia rimariae Tranfaglia, Rhizopulvinaria grassei (Balachowsky), Bambu
saspis bambusae (Boisduval) , Rhizococcus cynodontis (Kiritchenko) . Per Peliococcus cycliger (Leo
nardi) viene fornita una ridescrizione della specie, oltre alla conferma della sua sinonimia con Pe
liococcus oleae (Marchal) . Viene inoltre descritta Phenacoccus silvanae Longo & Russo n. sp., 
infeudata a Rosa sp. e Crataegus sp . sul Monte Etna. 

SUMMARY 
In this work results of five years of biological and taxonomical observations on Coccoidea in 
Sicily are reported. Brief data on morphology, host-plants and distribution of Hypogeococcus 
festerianus (Lizer y Trelles) , Phenacoccus aceris (Signoret), Phenacoccus graminicola Leonardi, 
Rhizoecus cacticans (Hambleton) , Rhizoecus fakifer Kunckel d'Herculais, Vryburgia rimariae 
Tranfaglia, Rhizopulvinaria grassei (Balachowsky), Bambusaspis bambusae (Boisduval) , Rhizococcus 
cynodontis (Kiritchenko) in the Island are reported. A redescription of Peliococcus cycliger 
(Leonardi) and the confermation of its synonymie with Peliococcus oleae (Marchal) is given. The 
description of Phenacoccus silvanae Longo & Russo n. sp ., feeding on Rosa sp . and Crataegus sp . 
on Mount Etna, is also reported. 
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